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I risultati ufficiali confermano la vittoria della sinistra in tutte le città. L'esecutivo vuole disciplinare gli exit poli 
Nuova spinta alle elezioni politiche anticipate. Gli orfani del «centro» vanno all'assalto del governo Ciampi 

Un salto nel futuro 
Tutti i progressisti al ballottaggio. Lo scontro è con la destra 
Allarme Msi a Roma. Occhietto: «Siamo una forza decisiva» 
E ora governiamo 
questa nuova Italia 

WALTER VELTRONI 

D iverse strade si aprono ai progressisti. Diverse pos
sibili scelte, diverse possibili strategie. Il paese è 
cambiato, questa volta davvero. Le elezioni, un 
vero terremoto, hanno aperto una voragine al 
centro, dove è gravitata per cinquantanni la potì-

•""•-—""™ tica italiana. Faceva una certa impressione l'im
magine televisiva della grande stanza della direzione di Piaz
za del Gesù. U, un tempo, un'impennata di Fanfani, un am
miccamento di Andreotti, un'ira funesta di Donai Cattin, pote
vano cambiare la storia di questo paese. Ora è vuota e silen
ziosa, Il si contano i voli e le occasioni perdute, gli sbagli (atti 
e il troppo potere esercitato. I! centro non c'è più. Non c'è. 
ben s'intenda, come quello spazio definibile per negazione, 
ciò che un tempo era l'area della .democrazia» contro i peri
coli autoritari. Non c'è più quella zona franca, serena ed affi
dabile, equidistante tra destra e sinistra, unica chance di go
verno possibile, La nostalgia di quel tempo è ciò che sembra 
evocare anche un galantuomo come Martinazzoli quando, di 
fronte alla necessita di scegliere tra un sindaco fascista ed 
uno progressista, non riesce a far altro che evocare lo schema 
classico del Giurassico: «lo sono all'opposizione di Fini e di 
Rutelli». La crisi della De è proprio qui, nella incapacità di ri
conoscere e di accettare la fine di un tempo politico. Nella 
De, grande partito popolare e di potere, per molti anni hanno 
convissuto anime diverse, culture contrastanti, concezioni 
morali persino contrapposte. Ma c'era un nemico, vero o pre
sunto. C'era un pericolo alle porto, wro o presunto Ma ora 
non c'è più nulla di tutto questo. E nessuno crede alle rievoca
zioni dei vecchi babau, alla costruzione di nuovi pericoli mor
tali per la democrazia Cosi la De deve scegliere, se non vuole 
davvero morire. Deve scegliere da che parte stare. Non sembri 
una richiesta eccessiva. È, al contrario, una prova di respon
sabilità, lo so che il fronte progressista, per governare e vince
re, ha bisogno di quella immensa riserva dì energie morali e 
di coscienze democratiche che si trovano nel volontariato, 
nel sindacalismo e nell'associazionismo cattolico. Ma ora, 
ora o mai più, si deve avere il coraggio di scegliere. La politica 
italiana, anche per effetto della legge elettorale dei comuni, 
ha dimostrato di tendere verso un bipolarismo, verso la co
struzione di un polo conservatore e di uno progressista. I cat
tolici, e la forma politica che fin qui hanno scelto dove stan
no? L'incertezza della De nel ballottaggio è la metafora dei ri
schi di queste scelte mancate. Senza scelte ci si perde. La De 
non sarà più un insieme indistinto. Se cercherà di esserlo, 
non sarà più nulla. ,d • •- . -, , • ., 

I ' "•<;:•' I voto ha affidato un'immensa, nuova responsabi
lità ai progressisti di questo paese. Tra di essi il 
Pds ha avuto una forte affermazione, si è confer
mato come la più grande forza politica nazionale. 
Ma è stato giusto, da parte del Pds, sottolineare. 

•-̂ •™ come valore e novità di questo volo, la incredibile 
affermazione dei candidati progressisti, primi in tutta Italia, 
nei grandi come nei piccoli comuni, al nord come al sud. Si 
sta costituendo una nuova governabilità, non un salto nel 
buio. Gli sforzi di molti di noi. in questi mesi, si sono concen
trati nell'affannoso, quasi disperato sforzo di convincere che 
si apriva un tempo di grandi opportunità per i progressisti. So
lo che avessero riposto tutto I armamentario di mazze ferrate 
e bucce di banana con le quali si sono fatti del male, per cin
quantanni. Abbiamo lastricato, con le nostre furbizie e le no
stre divisioni, la strada del vecchio potere. Appena questo 
esercizio è smesso, anche perchè una legge elettorale mag
gioritaria ha spinto alle aggregazioni, si è scoperta la sempli
ce verità: se i progressisti si alleano possono essere maggio
ranza. Leoluca Orlando è stato eletto da questo schieramen
to, al primo turno. Altri ancora già oggi avrebbero potuto es
sere sindaci se non fossero rimaste residue divisioni. Se si vor
rà vincere ai ballottaggi bisognerà far prevalere apertura e spi
rilo di convergenza, ed utilizzare il difficile coraggio 
dell'unità. . 

Questa convergenza dovrà crescere, dovrà valorizzare la 
ricchezza delle sue culture e delle sue sensibilità, dovrà chia
mare a raccolta e unire chi lavora e chi investe, chi soffre e chi 
può dare, per un programma capace di avviare la rinascita di 
questo paese. I progressisti devono mostrarsi all'altezza di 
questo voto, capire i compiti ai quali sono chiamati da chi li 
ha votati: gente che vuole più equità e più solidarietà, più effi
cienza e più trasparenza, uno stato discreto e moderno, diritti 
diffusi e poteri certi. Si tratta di mostrare oggi senso dello stato 
e responsabilità, voglia di cambiare e realismo. Lo schiera
mento dovrà essere ampio, il più ampio possibile. Non vi po
tranno essere preamboli ideologici ma uno solo di ordine po
litico: il programma dovrà essere la carta per il governo dell'I
talia, non una testimonianza di opposizione. Questo ci chie
de il nuovo elettorato e l'urgenza dei problemi del paese. K la 
scelta strategici alla quale siamo chiamati. Dobbiamo deci
dere, tutti insieme, se essere lo schieramento che governerà 
la nuova Italia. Non è poco. K non abbiamo più il diritto di 
sbagliare. 
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ALBERTO LEISS BRUNO MISERENDINO 

M HOMA. Ix> spoglio delle 
schede ha riservato qualche 
sorpresa, cambiando le per
centuali fornite dagli exit poli. 
Ma il risultato è ugualmente 
netto: i candidati progressisti 
passano al ballottaggio in tutte 
le città staccando gli avversari. 
Un'indicazione che riguarda 
anche i centri minori. Al nord 
solo la sinistra tiene fronte alla 
Lega, al centro e al sud i candi
dati progressisti si batteranno 
con la destra. È un terremoto 
che cancella il «centro» dalla 
scena politica dei comuni. A 
Roma brivido in mattinata per 
le prime proiezioni Doxa che, 
capovolgendo l'exit poli, dava
no Fini in vantaggio su Rutelli. 
Un risultato clamoroso che ha 
innescato uno scontro sulla va
lidità delle previsioni: il gover
no ha fatto sapere che vuole 

disciplinarli. Alla fine però il 
dato di Roma si è capovolto 
anche se il segretario missino 
ha ottenuto una forte avanzata , 
superando il 35',V 6 "allarme 
nero» nella capitale e il fronte 
democratico sta lavorando per 
ampie aggregazioni al ballot
taggio. Contro la rappresenta
zione del voto come una scelta 
tra due estremismi si è schiera- ' 
to Occhclto che ha affermato 
che «il Pds non è una forza ' 
estrema ma centrale, riforma
trice e moderna. Una forza che 
punta a far governare la sini
stra democratica». Ieri i merca
ti hanno reagito al voto con un 
calo in borsa ma senza dram
matizzazioni. Timori ci sono 
per la (ronda di De e Psi sulla 
Finanziaria. E tra le forze politi
che cresce la spinta ad elezio
ni politiche in tempi rapidi, 
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Pare che gli exil-polls romani siano risultati inattendibili per
ché molti elettori di Fini- pur nella garanzia dell'anonimato 
- hanno nascosto ai rilevatori ld natura del loro voto. Appa
rentemente è una buona notizia: il voto missino viene ancor 
vissuto con disagio e imbarazzo da diversi italiani. Ragio
nando meglio, è una pessima e desolante notizia: dimostra 
la sostanziale viltà di quegli elettori conservatori che preferi
scono un sindaco neofascista (cosa che, sia chiaro, hanno il 
diritto di fare) a un sindaco progressista, ma si vergognano 
di ammetterlo. " , 

Lascio a ciascun lettore il giudizio morale e politico: se sia 
meglio un attivista nero, che vota Fini per convinzione, o 
uno sbardelliano. un andreottiano. un benpensante mode
rato che delega il Msi a «difenderlo dai rossi» senza avere 
nemmeno la dignità personale di dichiararlo. Forse, nelle 
tante chiacchiere che si fanno sul fantomatico costruendo 
«nuovo centro moderato», sarebbe bene inserire qualche ri
flessione sulla totale assenza di senetà civile di tanta gente 
del «target di riferimento». Di eletton cosi, non ne vorrei nem
meno se mi garantissero il governo a vita. 

MICHELESERRA 

Il segretario de dice che non è stato un tracollo ma solo una sconfitta: non si cambia 
Oggi l'assemblea con i gruppi parlamentari: si decide chi sostenere al ballottaggio 

Martinazzoli: «Non mi dimetto» 
«La strategia della De non cambia, non mi dimetto». 
Mino Martinazzoli esce dal suo isolamento per am
mettere solo che la sconfitta e stata più dura del pre
visto. Dopo aver incontrato ieri i suoi collaboratori, 
oggi riunirà i gruppi parlamentari. Lo scontro politi
co sarà durissimo: in discussione la solidarietà al 
governo, la linea politica, le indicazioni di voto per il 
ballottaggio. Viaggio nel deserto de. 

ROSANNA LAMPUGNANI PIERO SANSONETTI 

M KOMA. Il segretario non si 
dimette e continua per la sua 
strada. Ma dopo il tracollo elet
torale è tutta in salita. Nella riu
nione dei gruppi parlamentari 
di questo pomeriggio verranno 
al pettine tutti i nodi irrisolti' 
sostegno al governo Ciampi 
(un siluro e slato lanciato da 
D'Onofrio. Bianco, Casini an
che in vista del volo sulla d-
nanzianal; linea politica (Fu
magalli chiede una nuova as
semblea, aperta ai partner di 
centro, Bianco accusa Bindi: 
ha spaventato il nostro eletto
rato); scelte del partito in vista 
del ballottaggio. In proposito 
D'Onofrio e durissimo: «Matta-
rella e Forleo hanno detto che 
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voleranno per Rutelli, vanno 
cacciati». Intanto De Rosa 
chiede subito il congresso, Fio
ri raccoglie firme per mettere 
in discussione la segreteria -
Martinazzoli e Gorneri propo
ne di affidare il partito ad un . 
triunvirato Bindi, Anselmi, 
Maltarella. In questo caos il se
gretario sceglie la linea del si
lenzio. Ha solo riunito ieri i 
suoi collaboratori: Castagneti. 
i capigruppo Bianco e De Ro
sa, la presidente del parlilo 
Russo Jervolino. il ministro 
Mancino e Matt.irella. E oggi 
discuterà con i parlamentari. 
Poi forse terrà una conferenza 
stampa. 

Leoluca Orlando 

Il segnale 
che Palermo ha dato 

a tutto il paese 
A PAGINA 1 3 

Luigi Abete 

Nessuna paura 
È un voto che chiede 

cambiamento 
MICHELE URBANO A PAGINA 4 

Ciriaco De Mita 

E adesso votiamo 
per aprire 

una fase costituente 
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Vittorio Foa 

Ora la sinistra 
vincerà 

le elezioni politiche 
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Al processo Cusani parla l'ex manager Montedison. Arresti domiciliari per Cragnotti 

«Gardini pagò per raccomandarsi ai politici» 
Garofano svela i retroscena Enimont 

MARCO BRANDO 

M MII.ANI) «Cardini non pa
gò la tangente in cambio della 
vendita di Knimonl ma lo fece 
per accreditarsi di nuovo pres
so il sistema politico' Giusep
pe Garofano, ex presidente di 
Montedison. e comparso nel 
processo contro li linanziere 
Sergio Cusani Per la prima vol
ta dopo i suoi guai giudiziari, il 
«Cardinale- ha parlato in pub
blico. Fra rimasto in latitanza 
otto mesi, prima di consegnar
si, nel luglio scorso, ai magi
strati di Mani Pulite. Subito ieri 
ha sparato quella novità: fino
ra era sembrato che Raul Car
dini, boss della Montedison, 
avesse pagato oltre 150 miliar
di in nero ai partiti di governo 
per uscire bene, nel novembre 
13iK), dall'Enimonl, lallitnenta-
re connubio pubblico-privato 
tra gnippo Fernizzi ed Fni. In
vece, secondo Garofano, or

mai Gardini aveva deciso di 
uscire dall'lininiont, ricavan
done una bella cifra- 2X05 nu
li.irrii. Li tangente di 150 mi
liardi fmili al pentapartito fu 
versata solo per tenersi buoni 
gli affam,itissimi inquilini di 
Palazzo Chigi: «Raul Cardini -
ha detto Garofano - voleva co
si essere valutalo nel futuro co
me -oggetto credibile». Intanto 
len il finanziere Sergio Cra
gnotti, ex amministratore dele
gato deH'Knimont, ha ottenuto 
gli arresti domiciliari e ha la
sciato il carcere di 0|x?ra. Po
trebbe essere ascoltato gin do
mani nel processo Cusani. 
Sempre ieri, un altro pm. Paolo ' 
lelo, ha iniziato a interrogare il 
deputato Gianni Ceivclt: 
(Pds). in vista della chiusura 
dell'indagine sulle tangenti del 
metrò milanese. 
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Altre braghe 
cadranno 

dal «Giudizio» 
Un apposito comitato di esperti, 
nominato dal Vaticano, deciderà 
quali mutandoni togliere ai perso
naggi del Giudizio universale di Mi
chelangelo, affrescali nella Cappel
la Sistina. Le «braghe» (urono siste
mate per ordine del Concilio di 
Trento e dovranno essere folte ora 
che il lavoro di restauro, che ha su
scitato furiose polemiche, sta per 
concludersi dopo cinque anni. 

'.VLADIMIRO SETTIMELLI A PAGINA 16 

Cade da 12 metri 
e muore sul lavoro 

Aveva 15 anni 
Aveva solo 15 anni. È morto dopo 
un volo di 12 metri, da un'impalca
tura. U)renzo Romagnoli aveva da 
poco trovato lavoro presso una dit
ta di installazioni di condizionatori 
d'aria di Cologno, nell'hinterland 
milanese. Inutile la corsa all'ospe
dale, il ragazzo e morto subito do
po aver raggiunto il pronto soccor
so. .Anche nel Casertano un edile è 
morto e un allro e rimasto ferito: 
stavano restaurando un'abitazione. 
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